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INDUMENTI DI LAVORO: LA PULIZIA È A CARICO DEL DATORE DI LAVORO 
 

SPETTA (E SPETTAVA ANCHE PRIMA DELL’EMANAZIONE DEL DLGS 626/94) AL DATORE 
DI LAVORO PROVVEDERE ALLA FORNITURA NONCHÉ ALLA CURA DEGLI INDUMENTI DI 
LAVORO ASSEGNATI AI PROPRI DIPENDENTI, FACENDOSI CARICO DEL SERVIZIO DI 
LAVAGGIO DEGLI STESSI. 
SI SEGNALA CHE SEMBRA TROVARE SCARSISSIMA APPLICAZIONE FRA LE AZIENDE, 
L’OBBLIGO (FISSATO ANCHE CON CIRCOLARE MINISTERIALE N.34/1999 E SANCITO 
ANCHE DALLA SENTENZA N.18573/2007 DELLA CORTE DI CASSAZIONE) PER I DATORI DI 
LAVORO DI LAVARE, A PROPRIE SPESE E CURA, GLI INDUMENTI CHE PROTEGGONO I 
LAVORATORI DAI RISCHI PROFESSIONALI. 
QUINDI, ANCHE LA NORMALE DIVISA DI LAVORO - SE CONSENTE DI PROTEGGERE DA 
UN RISCHIO AD ESEMPIO CHIMICO O FISICO (ES OLII, GAS, POLVERI, ECC) EVITANDO 
QUINDI CHE TALUNE SOSTANZE VENGANO IN DIRETTO CONTATTO CON LA PELLE O 
CON I VESTITI SOTTOSTANTI - COSTITUISCE UN INDUMENTO PROTETTIVO E, IN QUANTO 
TALE, DEVE ESSERE LAVATO DAL DATORE DI LAVORO. 
IL PROBLEMA VERO È CHE ANCORA MOLTI DATORI DI LAVORO NON LAVANO AD 
ESEMPIO LE DIVISE IN QUANTO LE CONSIDERANO INDUMENTI NON PROTETTIVI, MA 
INDUMENTI CONSEGNATI SOLO AI FINI DI PRESERVARE L'ABITO DEL LAVORATORE 
DALLO SPORCO E DALL'USURA. 
GIÀ LA CIRCOLARE DEL MINISTERO DEL LAVORO N° 34 DEL 29/04/1999 SPIEGAVA IN 
MANIERA INEQUIVOCABILE CHE “QUALORA L'INDUMENTO ASSOLVA ANCHE AD UNA 
FUNZIONE PROTETTIVA VIENE EQUIPARATO AD UN DISPOSITIVO DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE (DPI)”, CON CONSEGUENTE OBBLIGO DI LAVAGGIO A CARICO DEL 
DATORE DI LAVORO. 
SULL’ARGOMENTO SI EVIDENZIA CHE TUTTO CIÒ CHE SI PORTA A CASA, PUÒ 
PERMANERE NELLE LAVATRICI E MESCOLARSI ALLA BIANCHERIA DOMESTICA, 
NONCHÉ FINIRE NEGLI SCARICHI URBANI, PUR TRATTANDOSI DI SOSTANZE CHE 
POTREBBERO, IN ALCUNI CASI, RICHIEDERE DI ESSERE TRATTATE COME RIFIUTI 
SPECIALI. 
INFINE, SI SEGNALANO AL RIGUARDO DUE ULTERIORI SENTENZE: LA PRIMA DEL TAR 
DEL VENETO, CHE HA IMPOSTO AL DATORE DI LAVORO IL RISARCIMENTO AL 
LAVORATORE PER AVER ASSOLTO DIRETTAMENTE ALLA NECESSARIA PULIZIA DEGLI 
INDUMENTI DI LAVORO, LA SECONDA DELLA CASSAZIONE CIVILE, CHE HA DELIBERATO 
L’OBBLIGO DI CONSIDERARE TEMPO DI LAVORO QUELLE UTILIZZATO PER INDOSSARE 
E RIMUOVERE I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE PRIMA E DOPO 
L’ESPLETAMENTO DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA. 
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